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A soli quattro anni dal disastroso incendio 

Si inaugura oggi a Piombino 
il nuovo centro cooperativo 

Saranno presenti autorità del mondo della politica e della cooperazione • Una storia co­
minciata negli anni immediatamente successivi alla liberazione -1 problemi, le prospettive 
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Nella foto in alto: i l pr imo magazzino del 1945, r icavato dall 'ex spaccio del l ' I LVA. Nella foto 
In bassot le ult ime fasi dell'incendio del 1972, che distrusse i l magazzino di via P. Gori 

PIOMBINO. 20 
11 13 Indio del 1!>72 è orm.n 

lontano, ma \ e r r à ricordato 
come un giorno nero per la 
coo|>era/iono: nel primo IXIIIK* 
rifugio bruciava il «rande ma­
gazzino Coop di \ ia (Jori, che 
per i piombatesi era un po' 
un * orgoglio ». perché l'ave 
vario fatto loro, esempio di o 
perosità democrativa. 

Solo do|x» quattro anni e a 
prezzo di enonni sacrifici quel 
terribile giorno è stato cancel­
lato: si inaugura infatti doma 
ni il nuovo grande, moderni-; 
simo, complesso commerciale 
(alimentare ed extra alimenta­
re) . il più ampio della Tosca­
na. forse d'Italia, con ì suoi 
5933 metri quadrati di area 
complessiva. 

L'inaugura/ione vedrà la 
presenza accanto ai dirigenti 
della cooperativa, del presi 
dente della riunita regionale. 
Ideilo I.agono. di Honistalli, 
della presidenza della Lega na 
zionale delle coo|K'iati\e. di 
Rolando Tamburini, sindaco 
della citta. Al teatro Metropo­
litan. alle cinque ci saranno 
moltissimi cittadini, coopera 
tori e non, con negli occhi 
il vecchio e il nuovo edificio. 
con la soddisfatta sensazione 
di avercela fatta. 

La storia di quel giorno, rac 
contata ormai chi sa quante 
volte, nelle parole di chi l'ha 
vissuta non sfugge a toni dram­
matici e intensi. Quanto fu 
dato l'allarme e cominciarono 
ad accorrere i primi cittadini 
e ci si affannava a trovare i 
mezzi per contrastare !e fiam 
me. l'incendio sembrava ,\i\ 
cora domabile, ma il fuoco 
ebbe il sopravvento, alimentato 
dalle mille cose presenti in un 
così grande magazzino. K fa­
vorito anche dalla grave in­
sufficienza di mezzi, di pom­
pe. di scale. Di fronte a mi­
gliaia di cittadini accorsi ge­
nerosamente a salvare la loro 

cooperativa si consumò quel­
lo che si può a ragione defi 
mie una sorta di dramma col­
lettivo: pere he la Coop a Piom­
bino c'è nata, è di tutti. Non 
si sono contati allora gli epi­
sodi di sienerosità individuale 
e collettiva: il pericolo che il 
grave colpo subito travolgesse 
la coopcrazione, e la consape 
v olezza che è necessario, nei 
momenti difficili, rimboccarsi 
le maniche spinse moltissimi 
cittadini e lavoratori a farsi 
soci, sottoscrivendo nuove a 
z OHI st i lal i , spinse i lavoratori 
delle acciaierie ad elevare le 
proprie quote sociali mentre ì 
dipendenti della cotiper.it iva 
offrirono una percentuale di 
salario per fare fi onte a gra 
vi problemi di occupazione 

Se è veio che e nei momen 
t' diffitili che si vede la so 
l.danet.i di una stru'tura. è 
certo t he propri» allora risiti 
tò con forza quanto piofond.. 
solidi, indistruttibili fossero ì 
legami (Mia < Proletaria v con 
la propria base sociale, con la 
città, con i lavoratori que­
sta si è rivelata l'autentica 
ricchezza, la risorsa fonda­
mentale per la ripresa. 

Ix» ragioni di tutto questo 
si trovano nella stona della 
-r Proletaria * sorta come e-
sperienza che prolungava, in 
tempi di pace, la grande le 
7ione che veniva dalla resi­
stenza: furono infatti prò 
pno gruppi di ant: fascisti, d' 
lavoratori, di combattenti del­
la Resistenza a fondare nel 
11M3 il primo nucleo di coo­
pcrazione. Grande novità a 
Piombino, dove nell'età pre 
fascista, l'esperienza coopera­
tivistica non era mai cresciu­
ta al di là di qualche esem­
pio di società di mutuo M»C-
sorso. di assistenza, con for­
te matrice solidaristica. Nel 
1945 con l'ordine del giorno il 
problema della fame, con i vi­
veri che mancavano, spesso 

] carissimi, spesso ancora a bor­
sa nera. Li Coop voleva esse-

i re proprio questo: un fattore 
i di ordine e eli giustizia in tem 
j pi di caos imperante. 
' 11 cammino che porta alla | 

grande azienda che ogm è la ' 
I t Proletaria y non è stato fa- j 
I cile. anzi. Tra i vecchi eoo i 
I i,eratori è tutfora viva la co I 
I scienza che ci sono stati mo i 

menti in cui tutto sembrava i 
crollare: negli anni cinquan- i 
ta, mentre il movimento opo- ! 
raio difendeva strenuamente 
le conquiste di democrazia e j 
di libertà dall'attacco conser | 
vatore reazionario dello scel- i 
bismo. mentre a Piombino | 

; chiudeva la Magona, di fron-
j te alla insostenibilità della si • 
t Inazione si è deciso di fare un I 
t passo m avanti, anziché uno | 
| indietro, d: crescere per non j 

venire soffocati. K' m questa 
capacita |k'rinaiiente di saper j 
si rinnovare, con audacia e j 
spirito di rischio, mantenendo , 
e rinnovando ì legami con la , 
tradizione, con l'ispirazione | 
iniziale, che si trova uno dei j 
tratti caratteristici della * Pro- j 
letaria ». j 

A guardare retros|)ettiva- j 
mente si coglie solo in parte j 
quanto siano stati .sofferti i i 
salti di qualità compiuti, quan | 
ta incomprensione M sia dov u- i 
to sfidare: come quando si è j 
trattato di superare la dimen- j 
.sione cittadina, di piccoli spac- | 
ci. di negozietti sotto casa, per 
andare all'unificazione con le 
cooperative di Rosignano e di 
Livorno, non la vecchia « fra­
tellanza ». come quando si è 
dato uno strappo alla dimen 
sione provinciale (>er spingersi. 
come è avvenuto negli ultimi 
anni, fino a Grosseto e a Ro­
ma, aprendo così nuove pro­
spettive della cooperazione. 

Sono stati questi i momenti 
di più difficile rapporto con 
la base sociale, con i soci che 
non sempre hanno compreso 

le ragioni di tali scelte, del­
l'orizzonte che si amplia, dei 
tagli dolorosi che occorre fare 

Oggi che la base socale si 
è estesa fino a comprendere 
oltre 4lì ODO soci, da Livorno a 
Roma. Piombino rimane un 
punto di riferimento vitale, con 
i suoi 8.000 soci, con numerose 
strutture associative che espri 
mono una certa vitalità di que­
sto corjK» di cooperatori. 

Al centro sociale Coop nu 
merose sono le iniziative cui 
turali, ricreative, politiche, di 
incontro mentre è stato avvia­
to un esjHTimento di parteci 
pazione alla gestione e alla 
formulazione dei bilanci della 
Coop nel tentativo di mobili­
tare un grande numero di in 
telligenze e di esperienze sul 
terreno della partecipazione 
alle scelte |K>r contribuire ad 
una crescita della coiisapcvo 
lezza politica sin problemi 
enormi che la categoria deve 
affrontine 

Scuoia di taglio 
e confezioni 

METODO 

MAGDA DE LAZZARI 
Via. Gorizia 130 - PISTOIA 
Telefonate 367,578 
oppure 055/870.084 

LA CALVIZIE 
E1 VINTA ! 

LEGGETI 

Rinascita 

U O M O . D O N N A . eliminate la 
calville! Avrete dei \er i capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta in Italia 

il procedimento 
SILICO- CUTANEO 

r.costruzione di una sima cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei CDpelli perduti, pur consen 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo. 
la doccia e nuotare 
Via X X Settembre, I O nero 
(ingresso portone tona Ponte 
Rosso) - Tel. 4 7 5 . 3 7 9 - Firenze 
Il reparto e diretto dalla D I T T A 
i TONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settembre 1 8 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A C H I U S O 

Mario Tredici 

Acquistiamo subito 
AUTOUSATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale (lei Mille - Telefono 575.941 

AREZZO - Drammatico « impatto » con le misure governative 

Nella morsa della crisi 
L'intero comparto tessile-abbigliamento in grave difficoltà - Quad ruplicato in un anno il numero dei lavoratori in cassa integrazione 
1500 tra licenziati e sospesi a zero ore - Oltre 5000 i giovani in e erca di prima occupazione - Come si prepara lo sciopero del 25 
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VOLKSWAGEN 
POLO 
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provatela da: 
Mario 

IGNESTI & FIGLI 1^/4 
FIRENZE 
Via Pratese. 166 
Viale Europa, 122 

Te l . 
Te l . 

373.741 
688 335 

AREZZO. 20. 
La situazione produttiva 

aretina, uscita stremata dal­
la lunga parentesi invernale, 
rischia di non rciiuere all'im­
patto con le gravi t ine misure 
fiscali e crediti/.ie imposte in 
questi giorni dal governo; Io 
stato dell'occupazione minac­
cia. in tutta la provincia, di 
imboccare una strada rovi­
nosa. 

L'indiscriminato attacco al 
tenore di v t a delle m a s w 
popolari — teso a rastrellare 
1Ó00 miliardi con l'aumento 
di prezzi dei generi di prima 
necessità e dei prodotti ener­
getici. con l 'aggravamento 
dell'I VA e l'avvio di una sel­
vaggia stretta creditizia — ha 
tutti eli aspetti della « goccia 
che fa traboccare il vaso ». 
In' impressione, del resto, con­
fermata da quanti — orga­
n a m i sindacali, as^ciazioni 
economiche, c i t i locali, forze 
politiche — stanno prenden­
do in e.-ame. anche in que-te 
o-e, ah effetti disastrosi che 
le ni:"uro governative susci 
t e r amo . noi cim di poch.ssi-
mo tempo, nell'apparato pro­
duttivo della nostra provnc:a. 

Il livello rac;:.unto dal co 
«to della vit i. la moie del 
rcor^t alla cassa in terazio­
ne da parte delle industrie 
in crisi, l'aumento a macchia 
d'olio della disoccupazione e 
del lavoro « nero » sono cle­
menti sufficienti — anche se 
non certo gli unici — per 
faro dell'aretino un'area cani-
p-oio: una zona. cioè, t he 
dà mniediatanunte la misu 
ra del totale fallimento del 
veccho meccanismo di svi­
luppi che «V21 s; tenta di r e -

• s'amar:1 all'insogna di una po-
lit o.» di « austerità * e d. « *a-
CP.fc: » a senso u n i » . 

Nell'ultima tnme-tro della 
scorso anno la citta di Arez-
70 s; è nimtu ilmente confer­
mata. siila ba*o d. rileva 
ziom effettuate in alcun: >et-
ton chiave (al 'mentaz.o'o. ab 
b sviamento, e l i t r a ta. coni 
b u c h i l i . a b t a z . o n . servizi 
v a r i , come il oap->\:o.;o to 
•(.•ano m tu : il tosto della 
v t a ha subto i mia-r-tn rnl-
7i in avari*:, a s.^vi ta del 
la contiiuia l .evuizone dei 
prezz\ 

St-amta a ruota d i F ronzo 
o Ma-s.T, l i r.i-'.ra e t*.a s.m 
bra P U T mn' . ' iu ' . i i o;s?sto 
pr.mato t rt 'a"'~o eh'1 "in . d i 
b le fino a r w » tempi fa: 
l ' a u - v - t o d«U"IV\ o lo om 
so^u.^nze del r nvaro della 
ben ' na <;;i pre.lo't: di larco 
consumo non mancheranno 
comunque d. f i re imml l ' d r? 
i livelli precedenti del caro 
v:ta 

Non meno preoccupanti ao 
paiono le dimens.oni raggi un­
i i dal ricorso alla cassa in­

tegrazione — cho ha assunto 
nel corso dell'ultimo anivn 
ritmi forsennati -- dai ì:cen-
ziamenti. dalla chiusura di 
piccolo e medie aziende. An 
che in questo campo la pro­
vincia di Arezzo registra pe­
santissimi record, sia nell'am­
bito regionale che fuori di 
osso. Nei settori dell'abbiglia­
mento. del legno, della mec­
canica. dell'edilizia, la fles­
sione produttiva e occupazio­
nale ha raggiunto livelli spes­
so superiori a quelli nazio­
nali. l 'n intoro comparto — il 
te-sile abb aliamonto — su cui 

si era fondata negli anni '60 
un'espansione produttiva estre­
mamente fragile e squilibra­
ta. si è infranto contro il mu­
ro della recessione, delle ma­
novre speculative, dell'inetti­
tudine del capitale pubblico 
e privato. Il più grande com­
plesso produttivo della pro­
vincia — il gruppo Lcbole — 
naviga tuttora in gravi dif­
ficoltà. mentre si diffonde 
l'ipotesi della soppressione di 
400 posti di lavoro. Altro 400 
operaie sono stato licenziate 
da quasi un anno alla B.an-
chi di Subbiano. la più eros 

sa fabbrica del Ca-.tii»:no: lo 
stabilimento è >tato requisi­
to. le maestranze hanno ri 
proso parzialmente la produ­
zione di cooperativa, ma la 
soluzione definitiva è ancora 
di là da venire. Decine di 
altre industrie — la Stylbert. 
l'Interconf. la lanino di San-
sepolcro. la Sima di Capolo-
na. e tante altre — attraver­
sano uno stato di gravissima 
crisi, sospendono -, diponden 
ti. licenziano in massa. 

Un calcelo sommar.o — ese­
guito soltanto su: ( a s con 
trollab:h — fa ascendere il 

Operai d«lla Bianchi di Subbiane In aciopare 

numero dei lavoratori areti­
ni licenziati o sospesi a zero 
ore attorno alle 1500 unità. 
Il ricorso alla cassa integra­
zione è quadruplicato nel giro 
di un anno, passando dalle 
74fl mila ore del '74 ai 2 mi­
lioni 808 nula ore del '75 (tra 
interventi ordinari e straor­
dinari). Nel solo me.se di di­
cembre dello scorso anno so­
no state accordate in provili 
eia di Arezzo 308 mila ore 
di cassa mtograz.iono: la quo 
ta più alta, se si esclude il Fio­
rentino, regi.strata :n Toscana! 

Ma il quadro della disoc­
cupazione non si esaurisce. 
purtrop'H). con il fenomeno 
pur dilagante dei licenziameli 
ti. La crescita della disoccu 
pa/ione aiovande e %la pr^. 
gre.ssiva tendenza .ffiesclus!"^ 
ne della donna dal proc?sso 
lavorativo sono i due elemen­
ti di fondo che da qualche 
anno tendono a caratterizza 
re. parallelamente all'agora 
var.si della crisi, il q m d r o 
.socio -economico dell'Aretino. 
La fuga dallo camp igne. l'ab 
bandono dell'agricoltura, il ri­
gonfiamento dei tv ìtr. urba­
ni. la scolanzzaz one di mas­
sa hanno contributo, in ma­
niera diversa ma concomi­
tante. a creare una frattura 
sempre pai larga tra la .stuo­
ia ed il mertato del lavoro. 

In provinca di Arezzo sono 
iscritti all 'uffico d; colloca­
mento circa ó.ó^l giovani di­
soccupati: quelli realmente m 
cerca di prima occupazione 
forn.ti d: un d.nloma o di 
una laurea. ra_'g ungono un 
numero molto TI Ù elevato, dif­
ficile da calcolare ma facile 
da intuire so viltanto si non-
-a che ogni anno la solverà 
de. giovali: alla ricerca d' 
un lavoro si accresce di qu i 
si 4 m i a unità. O se si non 
sa che appena 40 su 400 lau 
reati sfornati f.no ad ogg 
dal Magistero di Arezzo --
concepito e voluto come vai 
vola di sfogo p-cr la d s o i c u 
paz.one int'-Ilettu»'-"' — hanno 
trovato un"«<Tiipi7!one 

Questa, in s.r.tes-. la situa 
7i*ono econo-n.ca del. 'Arct.m 
eome s: pn-ontava f:no a 
qualche giorno fa P*r il fu 
turo sombra U " to nu*nre pai 
d: WÌ dubb a Da temno , co 
munst i . : lavo-i ton. !e orga 
nl7zaz'on. s-ii-i.-ah indicano 
la s f a d a per u - r - v dalla cri 
-:, !*• s'-elt'*' n r . - r ' i r e -u c i 
impostare la rcavsa proriut 
f:va ed octunazionalo: lo svi­
luppo dell'agricoltura, ia r. 
strutturazione programmata 
dell 'apparato industr:ale, lo 
sviluppo do: ' consumi collet-
tivi. lo sblocco dogli investi 
monti nef settori della scuo 
h . della casa, de: trasport.. 
della sanità, la riorganizza­
zione dell 'apparato pubblico, 

la modificazione dell'iniquo 
sistema tributano. Ix> misure 
decise in questi giorni dal go 
verno vanno m tutt 'altra di­
rezione. ripropongono una li­
nea di sviluppo subordinata 
ai grandi gruppi capitalistici. 
al capitale finanziano, alle 
multinazionali. 

La classe operaia aretina 
si prepara a dare la sua ri­
sposta. con lo sciopero gene 
rale indetto per il 2ó marzo. 
ad una classe dirigente ormai 
incapace di far fronte ai bi­
sogni tomnlossivi del pae.so. 

•< Viviamo oggi l'occasione 
— sottolineava un dee-amento 
stilate» ultimamente dal Comi­
tato foderale del PCI ti: Arez 
zo — di una classe operaia 
matura e consapevole della 
gravita della CTÌM < perc :ò 
disposta a jiorre in primo pia­
no i problemi dell'oceupaz.o 
ne e dello sv iluppo. M.i se 
questa disponibilità non fosse 
colta, so non dovessero es 
sere invert te le- tendenze in 
atto, se dovessero ossero ap 
pesali*,ti : sacnf.ci r''ch ;c-t: 
a; lavoratori senza alcuna 
reale speranza di una solu 
zione positiva, non s; potreb 
boro evitare moment: di acu 
tissima tensione sociale e po­
litica. dentro i quali verrob 
boro mevitab Imorite ampl.fi 
cate le sp.nte corporative od 
il disorientamento generalo >. 

Franco Rossi 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù - I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA C R E A Z I O N E 
E LA P R O D U Z I O N E DI M O D E L L I ESCLUSIVI DI A B I T I DA 
J P O S A E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modell i 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti i 

ATTENZIONE !O S C A R 

ACCAD. 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

• A L T A 
F I R E N Z E - Borgo A lb i i i 7 7 r - Tel . 2 1 S 1 9 6 I 
P R A T O - Via Tintori 5 7 - Tel . 3 3 2 8 4 ' M O D A 
BOLOGNA - Via 5. Stefano 7 - Tel . 2 3 4 M 6 j 

Al 

Sf. 

5 ^ - * 

K ' ^ W ^ t 

NUOVO CENTRO 
ARREDAMENTI 

di Cappelli & Crocchini 
VIA CHIANTIGIANA, 92 - Tel. 640293 - Ponte a Ema (FI) 

NUOVE IDEE PER I 
FUTURI SPOSI 

STUDIO PROGETTAZIONE 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 
l.a 2 a 3 a IPOTECA 

» su compromesso 
» per costruire e r is t rut turare 

Prestit i f iduciar i Sconto cambial i imprese edi i i 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO - S.r.l. IV ia della Querciola 79 
50019 SESTO F lORENTINO| (F IRENZE) Tel. (055) 4491895 

VISITATE 
L' EURO •-71 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

( A p e r t o anche nei g iorni f e s t i v i ) Parcc G i r c n i R a g a z z i 
Pa rcheqq io p r i v a t o per la c l iente la 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
» »"3 •_•" O c^pv.-e e ' _ - r . ; . j e; -, n ; l t j ; c r i j ti 

.osi'O pie- OSD tc .r^o G-cs 's cor. i - c r 'o n.occ . Ca c e - , p ;•!-

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

PROVE GRATUITE DEI NUOVI MODELLI PRIMAVERA - ESTATE 
PREZZI MODICI 

• J ^ W "^i!»4.-~*-. 

F I R E N Z E 
i t D E V i i X X SetUmbr», 18 r. - Te l . 4 2 . 1 3 2 

Zj-.ì P . - . T C C S 1 C ) 
S^CCURSAL! V i» Cavour. 9 8 r. - Tel . 2 9 5 . 3 0 4 

'trarrò P arra Sèi Ma c i - V s A H j n ) 
Via del Procomolo, 8 -10 r. - Tel 2 4 . 9 8 2 

R E P A R T O R I S E R V A T O S P E C I A L I Z Z A T O I N 
C A L V I Z I E PCR U O M O E S IGNORA (nuovi me­
todi) Via X X Settembre. 10 nero • Tel . 4 7 5 . 3 7 9 
d o n a Ponteroi to) - F I R E N Z E 

http://cotiper.it
http://me.se
http://ampl.fi

